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GIUSEPPE BERTI 

iscevski è il 60 
' Per pml l l t concessione del­
l'editrice Universale Economi­
ca pubblichiamo alcuni brani 
delta prefattone di Giuseppe 
Berti al romanzo e Che fa­
rei » di Cerniscevski, il gran-

' de scrittore- democratico rutto 
delt'IOO. 

N a t o il 24 lug l io 1828 a Sara-
tov, ne l la famig l ia di un prete 
russo (il qua le — a quanto scr ive 
l l e r z e n — « non era un prete o, 
in ogni caso , lo era m o l t o po ­
c o »), Cerniscevski nel la sua in ­
fanzia crebbe in un a m b i e n t e fa­
vorevo le agli studi . Il c l ero russo 
è noto per la sua ignoranza , ma 
Cerniscevski trovò in famigl ia tut­
to quanto poteva necessi tar* al la 
• u à educaz ione e a 16 anni c o n o ­
sceva bene il lat ino, il greco , il 
francese, il tedesco, l ' inglese, e 
aveva pers ino una conoscenza non 
superficiale del l 'ebraico e del le 
l ingue pers iane e tartare. Nei pri­
m i anni s tudiò da se e formò la 
• u à cu l tura veramente eccez iona­
le a prezzo di duriss imi sacrifici, 
• enza darsi un istante di riposo. 
A 20 anni Cerniscevsk i già guar­
dava gli avven iment i del 1848 e u ­
ropeo con l 'animo di un r ivolu-
«ionario. già era v ic ino agl i adepti 
del c irco lo di Petrascevski , ai so ­
cial ist i utopist i , ai fourieristi rus­
s i Verso il 1859-1860 è ormai già 
d ivenuto in Russ ia la figura c e n ­
trale del m o v i m e n t o democrat i co . 

In quell i che gli storici rus­
si c h i a m a n o « gl i anni '60 >, la 
Russ ia intera era in fermento: 
ne l 1862 rivolte c o n t a d i n e , s cop­
p i a v a n o dappertut to , il m o v i m e n ­
to r ivoluzionario d i l agava fra gli 
s tudent i , fra gli inte l let tual i . Cer­
n i scevsk i , c h e era g ià il c a p o ri­
c o n o s c i u t o di questo mov imento . 
v e n n e arrestato . F n tenuto per 
c irca d u e ann i segregato nel la for­
tezza d i S. Pietro e Pao lo , a re­
g i m e dur iss imo. Per sette mesi e 
m e z z o fu in i so lamento as so lu ­
to. s enza r icevere not iz ie ordii o 
scr i t te da parte di nessun pareu-
te, di nessun c o m p a g n o , di nessun 
a m i c o . 

F u a p p u n t o d o r a n t e la sua de ­
tenz ione ne l la fortezza di Pietro 
e Pao lo , nel d icembre del 1862. 
c h e egl i c o m i n c i ò a scr ivere il 
« C h e fare? > e lo portò a termi­
n e rap idamente in quattro mesi . 

so l tanto perchè pag ine vernntfnl** 
1 ort iche si pos sono a n c h e t m v a n 
in opere di ques to genere e M 
furono i n d u b b i a m e n t e , nejjìi peni­
ti di Rousseau , ad e s e m p i o , c o n " 
in quel l i di Bie l inski . di Dnb*o-
l iubov, di C e r n i s c e v s k i ; m a so ­
prat tut to per il m o t i v o c h e In 
straordinaria energ ia pol i t ica *• 
r ivo luz ionaria c h e da quel le pa 
gine si s p r i g i o n a v a formò l'^tmo 
sfera arroventa ta di tutta quel 
l 'epoca, s i c ché a n c h e t e m p e r a r m i 
ti più e s c l u s i v a m e n t e poet ic i , d : 

essa si a b b e v e r a r o n o e finirono ro ' 
rifletterla in una forma o nel 
l'altra in opere di grande e purn 
poesia >. 

O g n i frutto v iene al la sua sta 
g ione . Ne l l ' epoca di Gribo icdov . 
di Pusck in , di Lermontov. di Cu-
gol non era poss ibi le andare m o l . 
to o l tre il l imite cui CSM arriva­
rono, non era poss ibi le descr ivere 
gli « nomini nuov i > del t ipo «lei 
protagonist i del romanzo di Cer­
niscevski , p e r c h è tali nomi .'. i.on 
es i s tevano ancora o a v e v a n o a p 
pena fatto una loro pr ima, fugace 
appar iz ione , in forme ancora le ­
gate al passato , nel m o t o mi l i tare 
dei nobi l i decabris t i . Ma q u a n d o 
Cerniscevski a p p a r v e su l la scena 
letteraria e pol i t ica , quest i uomini 
e r a n o pochi ma es i s t evano già. Si 
trattava di farne gli eroi di tutta 
un'epoca, di renderli popolar i , di 
str ingere in torno ad essi le m a s -
«e. di additar l i al p o p o l o c o m e il 
più puro ed a l to e s e m p i o ideale . 

Q u e s t o e q u a n t o . f e c e ' C e r n i ­
scevski nel s u o l ibro « C h e fare? >. 

. GIUSEPPE BERTI 

GLI EROI DI CEFALON1A 
ACCUSANO EISENHOWER 

Una terrificante documentazione: I resti Insepolti di soldati e ufficia li della Divisione Acqui 

t Gli italiani non hanno stomaco per combat­
t e r e » : questo il giudizio che Eisenhower, l'attuale 
gauleiter amerienno per l'Europa, diede, nel suo 
libro « Crociata in Europo », «ti una delle più eroi­
che pagine non solo della guerra di l iberazione 
Italiana, ma della storia intiera del nostro e serc i ta 
A Cefulonia, nella drammatica situazione i ipu i ta 
all'armistizio, i loidati e gli ufficiali della Divisione 
Acqui, respinta l'intimazione di resa dei nazisti. 
lottarono per giorni e giorni, isolati, ottocenti dal 
mare e dal cielo, «oi-erchiati ani mvzzi, in/ltpoendo 
durissimi; perd te al nemico. Solo l ' intervento «n 

massa degli Stukni . unito alla" preponderante forza 
dei tedeschi, ebbe ragione dell'eroismo dei soldati 
italiani. L'eceid'O che segui non ha forse riscontro 
in nessun altro episodio di ferocia nazista. Quattro-
mitacinquecento militari italiani, compresi i m e ­
dici e il persona/e di sanità vennero orrendamente 

massacrati, arsi in mucchi, gettati nel mare o nelle 
cisterne, /litri seimila, fatti prigionieri, vennero 
sottoposti, nette carceri dell'isola, a violenze e 
privazioni inimmaginabili . Trasportati per mare'dd 
Ce/alonia, rimasero ancora decimutt nell'affonda­
mento di due navi, scontratesi in un banco di mine. 
Eppure un pugno di quvsti eroi, con ella testa il 
capitano Apollonio, riuscì a sfuggire alla strage 
e prosegui in terra greca la lotta intrapresa, par­
tecipando con s lancio generoso all'insurrezione del 
popolo ellenico. Ecco gli uomini che Eisenhower 
ha qualificato < senza stomaco »! E sono i fratelli 
*d i figli dì questi uomini che dovrebbero oggi 
prepararsi a morire agli ordini di Eisenhower. p tr 
Oli interessi degli affaristi di Wall Street. I mar . 
tiri di Cefalonin accusano Eisenhotoer. Anche nel 
loro nome, gli italiani sbarreranno il pdsso ai nuovi 
gauleiter e salveranno la pace del loro paese, 

TRA I MONTANARI POVERI DEL VERBANO 

arroco di Uggìogno 
chiede l'iscrizione al P.CI. 

Don Pietro Minoletti conosce il volto della miseria - Nella prima gio*. 
vinex*a fu boscaiolo, cameriere e muratore 'Una decisione meditata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

CANNERÒ, gennaio. — Cannerò 
i il penult imo comune italiano sul 
.ago Maggiore; dopo appena sette 
iiilometri c'è Cannobbio e quindi 

:a Svizzera. A poche centinaia di 
r.etri dall'abitato di Cannerò una 
imelina patte dalla statale n. 34. 
a stradina al inerpica verso Og-

,iogno. una (razione di appena 
centosettantaclnque anime. Nella 
u l t a stagione, quando il lago si 

• iupola di tu ritti e villeggianti, chi 
;;ma la solitudine e le cose sempli-
. i, faccia una passeggiata tin quas­
a r avrà l'impressione che la vita 
..in bella. Perche Oggiugno è un 

vrone fiorito che guarda giù verse 
1 grande lago, dirimpetto ha Lui-

uo, e ai suoi piedi, un po' a sini­
stra, le civettuole case di Canne­
to, che si specchiano nel le aeque 
verdi del Verbano. 

In questi mes i Invernali la vita 
cade come in letargo quassù. Gli 
uomini validi lavorano nei boschi 
oppure vanno a fare i camerieri o i 
muratori nella vicina Svizzera. Non 
siamo venuti fin qui per scrivere 
un « pezzo > turistico, anche s" 
questo es tremo lembo del Piemon­
te racchiude tanto colore da pren­
dere la mano alla più disincantata 
del le persone. Slamo venuti ad Og 
giogno per conoscere 11 parroco don 
Pietro Minoletti, che ha chiesto di 
entrare nel le file del P.C.I. 

Eccoci ad Ogglogno. I suol v lco-
lettl, a saliscendi, s o n o . talmente 
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VIAGGIO NELLA CINA P O P O L A R E 

3>er le strade di Canforo 
fiera aperto fullo ratino 

Insegne multicolori - Un temperamento "meridionale,, - L'eliminazione del banditismo 
e della pirateria - Come fu liberata Hainan - Un generale balla in maniche di camicia 

' Da tre giorni s i viaggiava verto 
il sud: si passava attraverso il 
K i a n o s i , p r o v i n c i a m o n t a g n o s a e 
ricca di v e g e t a z i o n e coi p i n i n a n i 
e v e r d o l i n i -su una terra rossa 
come i riflessi del tramonto; e 
poi attraverso i l K u a n p Tung tut­
to verde c h i a r o d i r i sa i e c o i c a l ­
mi fiumi e gli specchi d'acqua ta­
gliati nel verde, contro dorsi di 
c o l l i n e boscos i Queste risaie im­
mense e c o l o r i t e danno perfino 
tre racco l t i a l l ' anno E s i v e d e 
dal treno il contadino che s'in­
dustria con a r n e s i di l e g n o a far 
correre l'acqua necessaria, sotto 
un sole bruciante, u n s o l e v i v o 
c o m e n o n n e a v e v o m a i p r o v a t o . 

S o l e dell'Equatore: a Cantori, 
quando scendemmo dal treno, il 
cielo era n u v o l o s o e p a r e v a a n ­
nunc iars i u n uragano. La stagio­
ne era adat ta . S i apr irono i n v e -

falde colorate e occh i fuori dalle 
orb i t e s i agitavano in fantastiche 
d a n z e , al n o s t r o arr ivo , tra la f o l ­
la c h e s i accalcava con band iere 
multicolori ' sul piazzale davanti 
alla stazione. 

Le strade di Canton — p i ù an­
cora d i q u e l l e di S c i a n g a i — s o n o 
un grande l ab i r in to colorito, una 
torta di perenne Trastevere du­
rante la « festa de noantri » o di 
fiera c a m p i o n a r i a dt M i l a n o , per 
i l f i t to acca lcars i d i n e g o s i e d -

b a n c h i all'aperto, tutto animato 
dai colori delle insegne che spor­
gono come in una festa o un 
parco di d i v e r t i m e n t i : i n s e g n e 
b i a n c h e e ros se , b t a n c h e e gialle. 
bianche e verdi, un po' svan^e 
dal tempo e dalle piogge, ma an 
cora a b b a s t a n z a v i v a c i , p e r f i n o 
petulanti, nella loro posa verti­
cale. Si n o t a u n a d i f ferenza tra 

ce a l l ' i m p r o v v i s o te n u v o l e e sen- negozio e n e g o z i o ; i molti affari 

U n a e n o r m e i m p o r t a n z a il li­
b r o e b b e nel la let teratura russa 
t u t t a intera. Certo , q u a n d o lo 
scr i t to di Cerniscevsk i v i d e la lu ­
ce , da c irca m e z z o seco lo era c o ­
m i n c i a t o da p a r t e del la le t teratu­
r a russa un vas to lavoro, di sat ira, 
d i cr i t ica mordace , di eros ione 
de l la autor i tà de l la Russ ia zarista 
ie feudale . S e n o n c h è i protagonis t i , 

!
;li eroi di tutta ques ta fase de l la 
etteratura russa, dal p r i m i s s i m o 

fra essi , C ia t sk i , eroe de l la c o m ­
m e d i a « C h e d i sgraz ia l ' ingegno > 
d i Griboiedov, s ino a d Eugen io 
O n i e g h i n . protagonis ta del r o m a n ­
ico di P u s c k i n , s ino a P e c i o n e 
pro tagon i s ta di « U n eroe del no ­
stro t empo » di Lermontov , erano 
ftitti caratteri nn p o ' part ico lar i : 
•e titani del pens iero e p igmei de l ­
l 'az ione ». cos i c o m e ebbe, a defi­
nir l i s p l e n d i d a m e n t e l l e r z e n . La 
l o r o az ione d i s so lv i tr ice nei c o n ­
fronti de l la soc ie tà es i s tente si 
e spr imeva c i o è ne l la sat ira, nolla 
cr i t ica , ne l la v iv i sez ione spietata 
del reg ime asso lut i s ta russo. Q u e ­
s t o era il l imi te . S e c'era g ià in 
loro u n a c c e n n o a l l 'az ione , era nn 
a c c e n n o v a g o e senza <*nnseguen-
xe. Gl i u o m i n i del futuro , gli 
« uomini nuovi >. non a v e v a n o fat­
to ancora la loro a p p a r i z i o n e ne l ­
l a let teratura russa in quel l 'epoca . 
« U o m i n i n u o v i > c h e c o m p r e n d e ­
v a n o tut to il m a l e c h e q u e l l a so ­
c i e t à rappresentava , m a n o n si l i ­
m i t a v a n o p i ù a comprendere , e a 
c o n d a n n a r e , a n d a v a n o o l t r e : s i 
p r o p o n e v a n o di mutare ques ta s o ­
c i e t à c o n l 'azione r ivo luz ionar ia e 
Inc i tavano al l 'azione, d a v a n o l'e­
s e m p i o del la organ izzaz ione r ivo ­
luz ionar ia . del lavoro c landes t ino . 
d e l l a lo t ta c o n d o t t a a c o s t o di 
q u a l u n q u e sacrif icio, intesa a ro ­
vesc iare l 'ordine soc ia le es is tente . 
G l i eroi di Cern i scevsk i s a n n o he-
a i s s ì m o g ià c h e l 'uomo è deter ­
m i n a t o da l l 'ambiente , e c h e per 
m u t a r e la p i a n t a u o m o b i sogna 
modif icare i rapport i soc ia l i . Essi 
t o n o portatori d i n u o v e dot tr ine . 
d i nuov i rapport i moral i , m a essi 
n o n p e n s a n o c h e questa n u o v a fi­
losofia, o ques ta e t i ca n u o v a , p o s ­
t a n o c a m b i a r e gran c h e fino a c h e 
l e forze popolari non v e n g a n o or ­
gan izza te e porta te al l 'attacco^ ri­
v o l u z i o n a r i o . fino a c h e l a soc ie tà 
essa stessa non v e n g a m n t a t a . La 
poes ia del r o m a n z o di Cern i scev ­
s k i è nel pathos di o n e s t a lotta 
p e r c h è (per dirla c o n le ?ue s tesse 

Sarole) e i a poes ia è ne l la realtà 
e l la v i ta ». 
T r a t t a n d o • o p n n t o de l e C h e 

f a r e ? » di Cerni scevsk i . s c r i v e v a ­
n o a l t r o v e : « L a Russ ia e b b e nn 
d o p p i o genere di l e t teratura: p u ­
r a m e n t e "poetica cos i c o m e fu la 
o p e r a d i P u s c k i n , d i Lermontov . 
d i G o g o l , di Tolsto i , di Scedr in . 
d i C e k o r . di B loch , di M a j a k o v -
s k i e tut tav ia s e m p r e d i carat tere 
n a z i o n a l e e popo lare , c i o è a dire 

. ind ir i zza ta verso il popo lo . In p iù 
l a Russ ia e b b e un genere d i let­
teratura pret tamente soc ia le e p o ­
l i t i ca d i c u i n o n v i è a n a l o g o 
e s e m p i o ne l la let teratura i ta l iana 
e tedesca e il cu i s o l o g r a n d e pre­
c e d e n t e s t o r i c o s i trova nel l 'opera 
d i queg l i i l luminis t i e d i quei 
democra t i c i c h e p r e p a r a r o n o la 
rivoluzione francese . N o n è af fat ­
t o g i u s t o pensare c h e u n s imi l e 
£ enere le t terario non serva u è a l -

i poes ia n é a l la l e t teratura né 
a l l ' a r i o s e po l i t i ca e soc ia le . In 

«marito «1 r i * n ' f M r t fir******* «**<• * * 

riamente p o c o d a d i scutere : i fatti 
s o n o chiar i e sì c h i a m a n o il 14 
l u g l i o 1789, il 7 a o r e m b r e MI 7 
I l a b i sogna essere c i e c h i p e r B O B 
accorgers i c h e u n r i su l ta to — sui 
p u r e indiretto m a dì c a p i t a l e i m ­
p o r t a n z a — sì e b b e a n c h e su l ter­
r e n o d e l l a p u r a poes ia , d e l l a fet* 
l e ra tura p r o p r i a m e n t e de t ta . N o n 

tii battermi il sole sulla nuca 
con tale v i o l e n z a da farmi male-
Mi r iposai all'ombra. Pensai che 
v e n t i g iorn i p r i m a in M a n c i u r i a 
ri sentiva a v v i c i n a r e i l gelo e 
m'ero preso una specie di bron­
chite. La Cina è un paese grande 
e v a r i o : varia la pente, i costu­
mi, il l i n g u a g g i o . Ècco c h e a d e s ­
s o — p e r e s e m p i o — l a nostra 
interprete di Sciangai non riusci­
va a farsi capire dai canlones*. e 
doveva aintarsi coi gesti, ripe­
tendo due o tre v o l t e l e fras i . 

Panie mascherati 
Anche il temperamento dei c i ­

n e s i d i C a n t o n m i pareva d i v e r s o 
da quello di P e c h i n o o di Sfan­
gai: qui c'era un fuoco, u n ' i m ­
p u l s i v i t à , u n trasporto che mi ri­
chiamavano alla mente certi a-
rpett i d e l l a nostra gente del sud , 
n e i c o n f r o n t i d e i settentrionali. 
Più vivace anche i l loro spirito 
inventivo, il loro senso del fan­
tastico: maschere di leoni enormi 
di cartapesta, d i s a p o r e p r i m i t i v o 
e carnevalesco, con c a m p a n e l l i e 

de i gross i m a g a z z i n i e degli em­
pori popolari contro l'attesa inu­
tile del commerciante in oggetti 
di lu s so . E* c h i a r o c h e molte pic­
cole imprese commerciali di que­
stuiamo tipo chiuderanno i bat­
tenti, per fare luogo a un mercato 
più adatto a i b i sogn i rea l i del po­
polo. Le c a s e , n e l c o m p l e s s o , n o n 
s o n o c i t i a l f e di due piani. Man­
ca il contrasto tipico ài Scianga* 
con i arattaciell dì Quindici n 
venti p ian i . D i cara t t er i s t i co ci 
s o n o i n v e c e i port ic i c h e corrono 
lungo tutte le strade, per rime­
diare alle piogge che qu i p r e c i ­
p i t a n o coDiose e p r o l u n g a t e 

E* la metà d'ottobre e l'estate 
dura già da se t m e s i , m e n t r e a 
Mukdèn. in Manciuria. è già ar­
rivato T i n v e m o Da la t qui pas­
sa non solo questa gran diffe­
renza di clima, ma anche una dif­
ferenza di c i v i l t à , e s a r e b b e r o 
quasi due p a e s i , due mondi di­
versi, se non li uniste una stona 
di lotte intessuta di un medesi­
mo filo che parte da Canton per 
arrivare alla Manciuria, anche se 
il risultato è che oggi la Man-

•r:'* - * «-- i- .v ,' 

Visione mattutina di una v ia dt Canton 
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c iur la è la. regione più avanzata 
della Cina, mentre Canton deve 
ancora cos truirs i un' industr ia m o ­
d e r n a e u n a nuova economia. 

Canton fu liberata il 14 ottobre 
del '49 e la situazione a que l l ' e ­
poca era brnt ta e intr icata . Ve l io 
Spano che v i s i t ò la c i t ta p o c h e 
s e t t i m a n e d o p o la l iberaz ione , ci 
parlò ancora d i bandi t i e prost i ­
t u t e che infestavano il fiume e 
tutta la vita c i t t a d i n a . 

Ora il gen. le Con Ying, che 
è la p i ù alfa autorità della regio­
ne. c i ha intrattenuto su queste 
cose con tono tranquillo, distac­
cato: s o n o fantasmi c h e n o n f a n ­
n o p i ù paura a nessuno. * S i spar­
gevano le voci p i ù assurde e di-
sfattiste: s i d i c e v a c h e fa terru 
guerra mondiale era alle re rie 
e c h e il K u o m i n t a n g »areboe p*« -
fto tornato al potere. Pi»'/ ÌSJI.Ì d» 
Hainan — quand'era cncora oc­
cupata dal KMT — venivano pli 
a e r e i a bombardare la città. Atti 
di s a b o t a g g i o , incend i d o l o s i ; q u e ­
s t o era il bagaglio del nemico. 
•nsieme al sabotaaoio economico. 
Si cercava di impedire alle mas­
se di acquistare fiducia nella nuo­
ra m o n e t a e n e l n u o v o potere 
popolare. La nostra lotta è stata 
condotta in due direzioni: contro 
i bandift e contro la moneta in­
glese di Hong Kong. ' .Abbiamo 
•cci."> f can i de i fw-df / t e a b b i a ­

m o d i s a r m a t o i grenari: ora sì 
contano pochi casi di brioantan-
nio al mese. 1 pirati del fiume 
«ono sfat i disarmati e eliminati­
ci *ifl!7io m e s s i a riedurare tutti 
i mendicanti e coloro che potè 
' •ano o f fr ire bassi servigi al ne­
mico. I n t a n t o l e b a n r n e o o r e r n a -
f i r e e i prodotti c ines i hanno a-
irufo raniore della moneta innle-
•" di Hono Kortn. eh* h a cwn 
t i n i t e n e r a esservita la città al-

meruTazfoni p i ù l o n t a n e d e i 
no«*ri TTirererrl ». . 

PaHihieierennesi 
a l t ro d i q u e i g e n e r a l i c i n e s i de l la 
scuola comunista, ugualmente 
preparat i a l l a lo t ta e aU'accortez -
ra de l l ' az ione po l i t i ca ; « o m i n i e s ­
s e n z i a l m e n t e l ega t i a l p o p o l o , dai 
m o d i s e m p l i c i e d e l t e m p e r a m e n ­
ti r i so lu to . 

• Ora t i c o m i n c i a « ratpirare 
aria pura e C a n t o n — c i d i c e 
d o p o averci doacr i t to I p a r t i c o l a ­

ri della lotta contro le epidemie, 
la sporcizia, la m i s e r i a . S i a m o 
riusciti anche a d i m i n u i r e il prez 
zo della luce e del gas e a mi­
gliorare molto le comunicazioni 
tra la città e la campagna, tra 
l ' industr ia e il commercio. Ma c'è 
s ta to d i mezzo anche un duro la­
voro p e r preparare la l i b e r a t i o u e 
dell'isola d i Hainan. Siamo alle 
basi della ricostruzione: eviden­
temente non si è fatto altro che 
gettare queste basi ». 

Come sempre la modestia t r i o n ­
fa , il generale non cerca di van­
tarsi, ma semmai di farci cono­
scere i d i fe t t i de l l 'az ione svolta. 
Chiede consigli a noi, che rispon-

strettl che da una casa all'altra el 
si può str ingere agevo lmente la 
mano. Una donna che Interpell ia­
mo mentre attinge acqua alia fon­
tana pubblica si presta ad «ccom-t 
pugnarci Uno alla casa parrocchia­
le, una costruzione ad un piano con 
la (accia.a rosa. Ci viene ad aprire 
una vecchina che ci fa passare 
avanti. Don Minoletti sul momento 
è in parrocchia, ma andrà subito a 
chiamarlo. 

Non sappiamo perchè, ma ci fi­
guriamo don Minoletti vecchio t 
sconsolato: come uno di quei par­
roci dulla^ tonaca lisa e lucida per 
la lunca usura, lo aguardo peren­
nemente rivolto al ciclo in triste 
vagheggiamento. Invece 11 prete 
che interrompe 11 nostro st iano d i . 
vacare, venendoci Incontro colla 
mano tesa • con passo sicuro, è 
«lovane e ben curato. 

Don Minoletti ha trentasette a n . 
ni, bruno, col capell i tagliati a 
spazzola, il naso leggermente aqui­
lino e gli occhi vivaci . Parlando 
agita le mani con movimenti ordi­
nati. Le sue frasi sono schiette e 
nella sua vita sarebbe vano cerca­
re avvenimenti che facciano spicco 
sulla normalità. Nato da povera fa­
miglia di boscaloli a Falmenta, so­
pra Cannobbio, da ragazzo lavorò 
nel boschi nel dintorni di Ghifi'a 
Poi fu apprendista - cuoco a Luiro 
cameriere per breve tempo a La-
veno, muratore In Svizzera e, •' 
vent'antil nuovamente boscaiolo. La 
sua vita è quella che conducoiiu 
quasi tutti gli abitanti del Verbo 
no, dove la natura ha elargito 
sfolgoranti bellezze da < mil le < 
una notte > vendicandosi però coli: 
terra che non riesce a sfamare : 
suol Agli. Don Minoletti ha una so­
rella «posata a Falmenta; 11 fratel­
lo, Giovanni, di poco più anziano 
di lui. lavora nel boschi. 

« Dal diciotto . al ventldue anni 
fui attivo propagandista del l 'Azio­
ne Cattolica — ci informa don Mi­
noletti . — A v e v o un gran de.slde-
rio di Istruirmi, così frequentai la 
prima ginnasiale a Missino sul la­
go d'Ortn ed ultimai 11 ginnasio in­
feriore all'isola di San Oiulio. Su< -
resfiivamente entrai nel seminario 
di Arona e studiai teologia a Nova­
ra. Ordinato sacerdote il 30 giusno 
del '48, fui destinato alla partorchln 
di San Rocco di Premia In Val For-
mazza; quindi il 12 giugno del l 'an­
no dono fui trasferito qui ». • 

Diventato parroco, don '• Minolet­
ti avrebbe potuto ritenersi « arri­
vato » • chiudersi egoist icamente 
in s* atesso, pur assolvendo nel m o ­
do più scrupoloso al tuo ministero. 
Ma egli portava racchiusi In •*, in -
cancellabili, t ricordi della sua in­
fanzia grama. > I bimbi gracili e 
malnutriti che . muovevano l e loro 
esili gambine nel cortile del la ca-
?a. parrocchiale erano l'Immagine, 
v ivente del la sua ete«5a fanciullez­
za. Uomini come lui erano t bo-
rcaloll che la mattina della dome­
nica varcavano Impacciati la soplia 
della parrocchia col berretto In ma­
no. Come lui e come suo fratello 
Giovanni. 

Proctsto di matvraiiont 
Perciò, In fondo, nessuno potrà 

stupirsi che don Minoletti entri nel 
nostro Partito. — Ho preparato d* 
alcuni giorni la domanda di iscri­
zione al P.C.I. — ci dice don Mi­
noletti. VI troverà esposti per es te ­
so 1 motivi che mi hanno spinto ?• 
questa derisione. E* stato un lentn 
processo di maturazione Interiore. 

Ecco, le faccio leggere la mia do­
manda che le lascerò quale docu­
mento. 

Da un c a d e t t o del la scrivania 
don Minoletti prende una «-artella 
e ne tr»ie un mezzo foglio di carta 
protocollo !e cui facciate sono oc-
cu.Mite da una fìtta scrittura, un po' 
ineguale, col le maiuscole «volar.. 
-anti. E' la domanda d'iscrizione al 
P.C.I. Ecrone il testo integrale: 

« Italia della miseria, della fati­
ca e del dolore: per te il cuore e 
l'opera mia! 

« Compagni ed operai di Novrira 
e di tutta la nostra ditetta Patria 

sa aria serena, la stessa tran- °W*?*1 ™"e s t r e " e * " d c U ? . . v i <* 
viventi nella quotidiana umiliazio­
ne. davanti a!la ricchezza sfarzo.*? 
che vi pa<v~a d'accanto, e che voi . 

. . *• . . r. «'ruttati, rral retribuiti, al imenta'r 
dt essere o t t imista e perfino e n - | c o n • n v o s 1 r o prezioso «udore. V: 
fus ias ta . Un entusiasmo e un ot- p o r ? 0 jj primo cordiale sa luto en­

trando "el Partito Comunista Ita­
l iano. per megl io aiutarvi e difen­
dervi 

diamo d i c e n d o di v o l e r a n c o r a 
imparare . 

C i racconterà a n c o r a c o m e fu 
l iberata l'isola di H a i n a n ; c o n 
soldati del Nord Est, che non a 
vevano mai visto iì mare e che 
hanno passato lunghi mesi a fare 
esercizi di nuoto e contro i l mal 
di mare, prima di imbarcarsi su 
migliaia di giunche a vela e af­
frontare la lotta contro gli aerei 
e l e nav i da guerra di Ciang 
Kai-scek. I pescatori dell'isola di 
Hainan facevano da guida. 1 par­
tigiani dell'isola vennero 'oro in­
contro da l l ' in terno . F u u n V s p e -
rienza utile per la futura a z ione 
c/ir libererà Formosa. 

Il generale le Cen Ying ci rac­
contò tutte queste cose il giorno 
d e l n o s t r o arrivo a Canton. La 
sera del giorno seguente venne a 
ballare con noi, in un giardino 
che era stato di Ciang Kai-scek: 
la pista di marmo era illuminata 
da fomofonrini che perde^ono dni 
rami de i pini e dei cedri . Le ra­
gazze della Scuola Normale ve­
stivano all'europea, con camicette 
di seta bianca e gonne di diversi 
co lor i ; quas i tutte p a r l a r o n o in 
glese. Il generale le Cen Ying 
si tolse la giacca perchè faceva 
troppo caldo: ballò in maniche di 
camicia e si d iver t i come un ra 
nazro. fino n 'ardì . Non c'era nvf 
la di .eccentrico, nel suo atteq-
aiamento: in tutta Canton la stes-

nuillità ava dannai a col lavoro e 
Il sacrifìcio, permetteva ella gen­
te di nutrir fiducia nell'avvenire. 

tori • piedistallo dell 'epoca n u o v a / 
« Per chi volesse attendere al bi ­

vio per poi scegliere la via comoda, 
sfruttando le energie ed 11 «acri- : 
flcio al le volte supremo dei propri 
s imil i , non c'è posto. Non • questo 
il momento degli attendisti e dc^M • 
spettatori, ma solo degli attori. Due / 
rivali sono in lizza: il capitale ed . 
il l avo io . Con quale schierarsi e di / 
qi a le sarà il trionfo? Dal cozzo dei •. 
due lottatori, nascerà l'attero tnon- • 
do nuovo. Ed ecco il problema. S i a ­
l e col capitale che s'innalza èul '. 
Macco che piange, sull'operaio o sul •'. 
contadino spremuto, oppure con il -
lavoro che è aspirazione .delil'in- '.> 
telletto, ricerca nobile ' ed incsau- . 
ribile nel segreti della ' r.aiura, •' 
fonte viva di ogni progresso e v i ­
vere s e r e n o con il frutto della pro­
pria fatica? 

« Ecco la mia scelta » . 
«Tutto energ icamente sia sacri­

ficato perchè sull' ingorda e vi le f a . 
me dell'oro, trionfino 11 sudore 
grondante dal la fronte, le mani in­
callite, le vi te logorate; espress io­
ni v iv iss ime de] lungo e duro mar­
tirio del lavoro. 

« Per quest opera subl ime dedico . 
tutte le mie forze. Ed ecco in s in­
tesi la mia scelta per il P.C.I. 

t Per motivi legittimi, l iberamen-
e e dignitosamente esco da un 
ampo di lavoro — il ministero 
larrocchiale — lasciando tutto in 

timismo di tipo merid'"mi'e — 
in un certo sensn — ma -V «o«frtn-
ra uguale all'ottimismo che repna 
in tutto il resto deVa -ina, -he 
n-nrh" v i .«en'irnpnti. come -nt>-
nli ob ie t t iv i concreti, nani è »mf'?» 

« Noi o?(rI v iv iamo un'era stori­
ca veramente drammatica e deci-
*rva. Un ' ' e c h i o mondo crolla o*ni 

ner la prima volta nel solo corpo,giorno, ed uno nuovo, fatirosarren' 
di u n a sola nartone. Ite. nero ine!uttabi!meTite. va sor-

SAVKRfO TtTIN*n « n d o . No! s iamo gli artefici, crea-

D o n Pietro Minolett i 

ordine, • l iberamente e n t r o • ne l 
P.C.I. Esso è stato sce l to da m e d o ­
po maturo esame di tutte le cor ­
renti polit iche, consultat i diveral 
esponenti di partito • e studiati 1 
programmi dei singoli . 

« A preferenza di tutti gli altri 
partiti ho sce l to 11 comuni smo p e r - .' 
che più di ogni altro, non in l inea 
obliqua — che include sc iupìo di 
tempo e di tanti e l ement i preziosi 
— ma in l inea più breve (la retta) * 
affronta la lotta con il capitale, p e r 
il trionfo del lavoro. , 

Riconosco e lodo tutto II lavoro ." 
e gli sforzi degl i altri partiti, coi 
quali vogl io v ivere in buona c o n ­
cordia rwr il bene d'Italia. N o n -
verrò mai m e n o alla mia Fede e 
non lotterò contro la Chiesa; anzi . 
te sono riconoscente per l ' istruzio-
i e e l 'educazione impartitemi e 
per questo userò tanti riguardi. 

« Il mio rampo sarà tutto e solo 
sociale, pago solo di vedere la c la s ­
se opereia • i lavoratori «tare m e ­
glio di quanto non stiano oggi. La- • 
vorerò per i fini stessi del Part i ­
to e cioè: dare ai lavoratori l a v o -
ro. assistenza, vita tranquil la. E 
poi ancora tutto il resto. 

Ogpioeno. Il gennaio 1951. ' 
F.to: compasno Pietro Minoletti » • 

. SALVATORE RUFFOLO 
/Continuo) 

Demos Bmmm 
Alla Gallerìa de l la Conchiglia 

(via de l Corco SOS) Demos Borsini 
ha al lest ito la sua prima mo*ira 
personale romana. Bonini è un gio­
vane che — come scr ive Guttuso 
nella presentazione — appartiene a 
quella schiera di artisti di provin­
cia che l'attuale organ iz /anout 
dt l la cultura in Italia non solo non 
aiuta, ma anzi mantiene al bando 
del le mos tre e del la notorietà. S e ­
gnalo qyi il « Trittico dell 'eccidio » 
e « le figlie di Maria > aggiungendo 
che se Bonini saprà non dico l ibe­
rarsi da un certo gusto degli « e x 
vo:o >. che mi pare d i scorgere in 
lui, ma e levar lo » consapevole l in­
guaggio. il s u o modo franco e spe­
dito di andare dritto alio scopo po­
trà indubbiamente giovargli . 

Alla Galleria GiosL dì ritorno 
dalla Arabia Saudita, Eliano Fan-
t i m i ha al lest i to una personale di 
dipinti e disegni presentata da Ro­
berto s te l l i . Lascia induobiamen-
!e K I Ì V ' " » » *-rù«re e m e i g c r e a i -
traverso le sfaccettature smeraldi ­
ne o v io le t te de l tortai i smo d i Fan. 
Uizzi figure d i arabi col barracano. 
bovi e tori inconsueti , v e l e e pai 
miri nilotici , • casbe • c h e ai ri 
specchiano sull'acqua di un port lc-
d o l o d'oriente. Più che l'Arabia 
troveremo dunque l a questa m o ­
stra u à l a n t a n i r imasso a nuovo. 

teschi (Indicati anche dal Melli) , 
che però non so se possono inco­
raggiare a vedere questo artista 
come moderno e i : t u i ! c Ms sopra­
tutto, è poi l'Arabia così pacifica. 
cosi Intima, cosi casalinga e cosi 
* romana »? Forse s i , s e pensiamo 
a l le delusioni provate da Tartari-
.-«> d i Taiascona. che si figurava d i | Più astratto, più fantasioso, più 
trovare ad Algeri chissà che c o t s curioso, più stupefacente , ecco in 

motivi ispi iatori di Benvenuto t e r ­
razzi. ma a Roma queste cose es i ­
stono ancora ed es istono d a w e r c 
C I. pittore ì f ha i:,uubuiani€uic 
espre.ve con lugubre intensità. 

« Momsm Dtùdtria » 

e Btwvenmta U Mette » 
Da < FiOrani », via del Babuino 

121, è stata allestita una mostra 
persora le e in parte retrospettiva 
del pittore Benvenuto • F e r r a « i , 
« Benvenuto la Morte », come sta 
.scritto nella presentazione. E In­
atti basta dare un'occhiata ai t i­

toli (• autoritratto con la m o n e », 
« mia madre in agonia », • bambi­
na moi ta », • vegl ia funebre », « gal-
lo morto ». « natura morente ». e c ­
cetera) per sentirsi afferrati dal 
caratteristico s enso d i disagio che 
proviamo davant i a l le manifesta­
zioni di necrofilia. Ciò posto non 
creda però nessuno di poter sot to 
valutare l'autenticità di questo pit­
u i te , che trova aegnamente un po ­
sto a s i nel quadro-d<I decadenti­
s m o di quindici o vent i anni fa 

vece al la Galleria dell 'Obelisco un 
gruppo di quadri di * Monni Des i ­
der io» . pittore napoletano dei Sei ­
cento. forse di origine francese, t o 
m e attesterebbe il « Monsù ». c h e e f," 
la nota dizione meridionale d: 
' Momieur *. Si tratta per lo più 
di visioni al lucinate d i rovine o di 
edifici architettonici, dipinti comt 

diventassero i m p r o v v i d a m e n t e 
fosforescenti in una profonda oscu­
r i t i o fossero colpiti da misteriose 
luci radenti . Le forme degli edifi­
ci, r icche d i ornamenti i n t a i i in 
modo d a offrire rraggioii appigli 
alla luce , s i erieono dominando la 
scena, popolata da figurine in per­
petuo movimenta . l i pittore fca tra­
sformato il luminismo caravagge­
sco In fantasma soriche scenoaraSe 
fatte per d ivert ire 

C una tendenza tn fonde comu­
ne a molti artisti soprattutto crai 

I ceri , l e camere mortuarie con la lianl del periodo manierista e del-

'9&S^;*ds£ :Àv^^M^ 
' V-.K-'. -'-' - r _.- ' • -V-

figura de l prete, salmodiarne, l'o­
dore acre di aacrestia. il tanfo d e l . 
le cose accatastate e dimenticate da 
secoli , l e vtusse audlce a fiancheg­
g iate d a edifici cedenti , r emora dif­
fuse «va ogni cosa d e l rrncHaral e 

a t t r ì f c l i a i s a n t 

'.^••-^.-Kv-f; 

la prima m e t à de l Se icento: basti 
pensare a Nico lo del l 'Abate e a l 
Mastalletta. 

In ogni v e d o di fronte a queeti 
dipinti l e ana loghe « s c e n e * 
reali d e l sVrsnan aambraari 

• " • " » . . . . • • . . , * 

"•'"fî j"'' 

Amedeo BaldoYino 
Ieri pomerìggio , al la F i larmonica . 

Romana. U vio'oncel l ista A m e d e o 
Baldovino, presentatosi con u n 
programma be l lo e d impegnat ivo . • 
ha le t tera lmente entus iasmato g l i 
i^rottatrtri m n ì» • « " • »»«,«I'»»TW»«-»M 

*oti d: Interprete cb« po*s'ede M M S 
tecnica ecce l l ente ed una sens ib i - ~ 
Mti mus ica le di pr imo p iano Ol tre 
Valentin! a B e c h — una S i r t e p e r 
violoncel lo so lo — ricordiamo S o ­
nate d i S c h u b e u e la $*H* Tt+bm*m 
di Stravìnsi».) come del la 
per l e t tamente a 
' Ot t imo 

Osart i» •fsvaretfe». 
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LE PRIME A ROMA 

Eliseli Jociinm 
Eugen Jochum ha fatto conoscere 

domenica all'Argentina una novità 
issai gradevole c*el compositore 
svizzero. Arthur Hortegger: :' Con­
certo 'da camera per flauto, corno 
malese ed archi. Diviso in tre parti. 
molto equi l ibrale e cordial i , questo 
Concerto ci pare una de l l e opere . 
recente di Honegser meg l io riusci-
'e . s ia per la continuità dell*ispira-

!z:one che per il c l ima dolce e 
noetico che riesce « creare fin 
•"alle prime battute. Molto bene i 
due soHsti Pace e Wolf Ferrari. 
strumentisti de^nj di figurare p i ù . . 
spesso nei programmi del l 'Accade­
mia. (Domenica invece i loro nomi ;^ 
-ion erano nemmeno menzionati dal ~ 
oro era mm ino dm-» H «THV? rtayfn*» . _:-• 
e pagine dedicate a pubblicità d i 5 . 
ogni gene-ai . 

Dopo Honegger. Enrico Matnardl 
ha riscosso u n successo personale : 
ne! Concerto oer vio loncel lo e o r - . 
chestra del Presidente dell 'Accac'e- * 
Ttia. I ldebrando PìzMttì: Conctrrro 
*eflnito come una di?'!e « ft»ù p*r-
'ette opere n o f o t c e ' l i s t i c b e della -
' t t fcramro conrrtnpoTnne<a • da l l e .-
note de' programmino succ i tato . ' 
Via acco'to con contrasti dal non 
troppo numeroso p-abblico preser.te : 
in «ala. . • - - - ' 

Con una buor.a esecuz ione del 'a 
straordinaria Quarta S infonie d i 
Brahme il concet to h a a v u t o t e r - , 
mine . . . . • - - - „>" 
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